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L'^<?|^co non è W^olo a so-
^ stèn^ré^È tesi per là quale Vinte-
resse 'dd Partito richiederebbe ch# 
là 'stampa progressista giudicasse 
ì^n • Maggiore Indulgenza tutti gli 
Kti del Ministero', 
^^iciamo che VAdriatico nrn^ 
piìi solo, imperocché trovò un al* 

,Jeato nella Ga^ccto M, •Treviso. ^ [ 
A noi sembra che ]â  tesi dei 

^ ^ giornali alleati si appoggi so-

*:m 

i raini^ff'ra i Mi* 
domano,.mail partito,con^ 

ava a. vivere; ed anzi si deve 
ragionevolmente ritenere che, dove 
i ijiinistri; ,ed 1 Ministeri fossero 
vìssuti, il Partito sarebbe mortò^ 
sohiacciato forfee dalla rivoluzione. 

GU'interessi adunque di uh Pàrr 
t̂ito e di un Ministero non sono 

:M 
• i < i i r 

§empre gli identici, jnà spesso si 
'4';:fil-

-prai^n errore di apprezziazione; e 
^i-lusinghiamo di pote||o^dÌmoT 

l 

strare. 
Mentre però imo fll e^si, e p r ^ 

pHaméxiliiJia Gt)tr:sê â Ai Treviso^ 
manifesta il pensièrcy^tté 'Quelli i 

V^uait'professano un'opinione dì4 
versa dalia ^affisa-jy^^ssere con-
" sigflSì a (JOTffloco lodévole dei 
'siderio dì fS- pompa^ di. indigeni 

^iiientreji'diciamo, uno dì 
(essi manii^staquésto pensÌero,nol 
'^'pieno sospettosi e pih cort# -4 
lì; lodiamo, ambedue sìnq^yanienté 

&ato1i 
Tità fféìl' interesse, com™es3i di-
%tìf§ è créa^ffl^rto, del loi-o\Par^ 

'̂ ì̂#*errore di ^pprezziaziOne in òTìì 
a nòstro parere ;;4 sono cadiati 

contraddicono nel modo piìi aperto 
e manifesto !̂ 
^ ;̂Co î: è nel caso nosti:(y^g^co-

fiiLe elezioni politiche suppletori 
e più ancorai le elezioni ammini­
strative degli scorsi giorni ^ dim|ì,̂  
strarono nella, manièra pili convin­
cente che il Paese ha perduto gran 
parte della sua fiducia vérsò;^ 
Ministero. 

diciarno essere 
'Cf-azzeUa ài 

modo.̂ xome non 
':^er servilità Gh&-
$r:em8i> scri-̂ è -m^nn'̂ àltrp — ma 
bensì per;(il, Cj^rio divei'so,:> che 
ci siamo formato nella nostra meur 
te cirtìi î  fàpporiì di u.ti/Partito 
con un Ministero,. ; ^ i 

A;̂ nostro credere; i due gip^naU 
alleati contbndono dvié cose mòM 

' • . . . " . ; . . . - : 

divers^i-cioè a dire gU interessi 
del PàMito con gUHnteressi del 
Ministero. "' - ",- ̂ ' -^W'-;;! 

Giungiìip) £iit||,^e^rio ,a,. dire 
'articoli potriBbei'ofors0 

eséere ilrmati dal nostro itòmd,'se 
:• 1 ^ • - - • . ' ' V 

òghi la pé^voh Minisiero 
osseèsSituita dalla parola Partita 
e viceversa^ \ ; ' ' ':' ^ 

Tanta è la confusione di idéSì» 
cui— a nòstro parere -— sonò 

5, 

che i l 

3. Oivni .Comitato inteniaziohalè no-
""l'i^e'AiiÉSlPoodaedeleKatìj incaricaf.t 
di-comwicare ai Comitati tocati gli 
ordini^ dèl^pi'èaìderitè'geaarfijteir'' 
• 4 . Dna cassa centrale aaràf^fcdata 
per fili- fronte alla ^ S a della Le| 

. Gli u f^de l la presidenza generale 
compren.terauno sette divisivìni ; ognu­
na di quelle divisioni avrà ilsuo.^ 
erétàrìo é comunicherà coU'ufflcìò cen-

! per tutti giî  affari di sua òom-
/petènza: GVì niU^'ì saranno ^ cììvilf^ll 
^seguente mòdo': 1 uhìoiVe dei, ginre,-
consulti cattolièi; 2 società cattòiiche 

• • - i ^ t ^ M •-. 

hione degli scVertfflfr-nella difesàf; 
Scienti fica del cuttol icìsmo. 

caduti I 

•*Mk 

:: EBbeno —^noi ci^rivoimamo ai 
due, giornalLàlleati è darasLiidî mo 
loro 1 se il Partito contirmerà a di-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ & col Ministero, é 
nejla Camera e nella, |||,rnpa;, il 

I MinisteriWctimpongóno di nove 
rsone, e sono.transitórn; i.Partiti 

,a|3bracciano invece ' tutta quella 
^^;arté;tìórPà^se ché'ptofe^sa'certe 
detèrmin9.te idee, e yiyono il tempo 
di 'parecchie. generazioni. ; •̂ '̂ ' ' ' ^ 
,;È aili ìriteressi dèi Partiti êh 

•< 1 

Pgese iiòn perderà forse anche ver̂ ^ ,tbi^^a guardare anpn;già,a.qii^ 
so iM^rtitO; .quella fiducia che h a / l ^ ,|^nistéri! : i : !..s^ 

^ ! . . • - > : ; : • • / 

gìà̂  |ijerduto; vers<̂ ^ ' ^ ' . - l i ' M - i i .•"•• • >-^4'^--''', ^'z',- '"• 
•l ' i fc •.'•M-

Le cose non sonò àncora; giunte 
a tal punto che pèir̂ ^̂ If tóifi dì quel̂  
lo sìaUnecéssàfià la •morte di ò gè 

— ma pure vi ba nel Gabinet-

i due giornali alleati, consiste nel' 
cpnfQ|ider% ĝji interessi del Partito 
con quelli del Ministero. . r̂ :; 

IJn Partito ed un Ministèro ò^ 
^Y ' •!• 

nian^tp da esso, son dye cose tanto 
distinte, dièTla vita "dell'uno pu6: 
essere la morte deirplSSe vice-

s 
to un ministro che nònposs^, 
assolutaménte lastoITa dell' uóniò 
Si SMò. che si dimostrò molto iur 
feriore all' altezzì̂ î ^L^suó :MficÌQi.e. 
che. tion incontra isimnatie da nes-

• ' • J T I 1 . ' • • • ' •' ^ b 

suna^^parte. 
/Perchè il PartittrW deve toUi' 
rare? forse perchè lo- tollerano ì 

r ' 

l • - . " . 
-• 

Una : Ooùdura 
u \ -4 • . > F & 

II programma della Lega è ibrmu= 
,= ' j . i j . i • ' * T I • ' " ^ ^ • 

lato in questi termini; 
1. Difesa delie, prerogaUy^^^.dell^ 

libertà (Iella;C!iit?||.éM^l P^BpV ^ 
^ k , 4 1 e leggi;^GlièiJe!.,vj^d 
.staurazione della pode^^témpòrale, 
:drc;ui i};;Papa venne spoghutocon dir 
spregio dei diritti della Santa Sede^ e 
delia;cn^ti^nitA-.-.^^j.^,,^ ..:-.̂  . . - | 
. 3̂  Esposixione" ft ,dimostr.azionet-.dei 

^p||U^li delia pretf^|ambertà.; 

Sbasta M:sè stesso naU«^quastionfeUÌ ^';'I2^':P''^f'"'^"^«:'Ì'^^!'^» ' ^ "''^-
giose, Bconomicbe tì«[,o|itiche. : ^ f t « ' 'S,S«Ìf*«fcwiqalirdWmpr|me#*:tutti 

rispondente principale che riceverà 
Rorna:^^jstruziohi nècèàsarie ò le ira-
smetterà;:aV giornali ifeVsiid dìft^ttp. 

i l . Greaziip^dlsodolé industriali 
.pel popolo, di j j i l l i t ^ c t ó r i ^ l i t r i e 
ai Società bibliografiche. 

12. Istituzionfi.di Ji^^nche cattóltche 
e di Circoli ^^^^SfiS nei q^ualì n:£ 
e borghesi s'arnanp^ammeEfsi. 

•13. Istituzione di^g.pciet^|J|^inu 
soccorso' di crtss,̂ v di risparmio-, mazzi ? 
per• ottenere; la riparazione 'contri 
• tacchi caiuhnioisi deTil stampa ì ibe^ 
raìè..;^.'"'^ 

44. Appiicazioìie alla Legai esecon-
i^d;il; desiderio : espresso dal Papa,i^ 
itufcte le società 'Cattoliche esÌ8tett|| 
XeSoòietà conseverannalavóro lifep-

• ^ ' . • . . J , . L ' j I 

tà d' ;umne per lovloró'buone opere, 
'ma-ai indicherà loro la linea di con-
dotta che dovranno, seguire per man 
llenere fra di loro la uivion^ e. là soli­
darietà* ̂  

K;. 10;:: GoalÌzii)neuAdèllBì Jiobiltà;^^^^! 
telerò per la gran; lotitit da Sostenere a 
aprolitto della libertà è della sovranità 
della Chk^^^fl^solidazìone- dèi vin 
Go!hg,che sunisconp il clero all'episco­
pato ê  i*tìpÌ9cop'atp ail,a Santa! Sede. L 
divìsa !d6ve'essePèf; tutti per Uno,; uno''' 
IhertuttW 

i6.^ssÌ3tenza pecuniaria e solìdii:-

^m^-

Un; giornale belga, la FtamU'e h? 
heraU, pubblica il seguent^^rogramr 
ma d'una^j|ga segreta, Javciila^desaf 
r^bbe in Roma o che avréllbes • pei* 

lisijopo precipuóWHvistabiUmentoLlS^*^ 

.%:Loi^à.-continua contro la i^W^^^^^*"^ '^ ' ^ * ^ * ^ ^ 1 ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' 
idea , igl) io <î ;2o .S^^atoe. contro T '^^'''i Greazìone^-^i ««ici telegraaci 
^ d s e « à i z é n ia teVÌff l^Ml^^t ró "^' ^"^M^"^'^^^"^ ^^ ;?^M.^^-Sàizé 'n ia teVlfff l^ l i i '^ t ró^ •'"^': ̂ ^^^"^'^^"^^ ^ ^ ' • : ^ : ^ ^ ^ 

rauno j^^còrrìspondenza con: quéM<> 
Ì5. Lotta contro il ianatìi»'politicò. 1^^^ Vaticano, che darà l'impulsa ogni' 

qual, volta^^iuiteiUe-forse 4ftttolitóh 

f̂alse 
' ^ n i ,• . - • • < • • ' 

j - =w 

^ f " 

versa. 
!;NeileHicìanm di governò dei 
Partito moderato, fra rngtaniehtj 
géneriiii/e mutamenti pg r̂ziali-, a-

^̂ ^̂ j seicòlléghi vo-

!,S'.U' 

AppeM.^a^® ] •' IVit 

m 
su 

T^ 
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Tradizióne, , ^ 
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suoi colleghi? 
;liono il dEÌiino lòrb, anche il Pàr-

tltb dovrà volere il dàhrio suo? 
'*Non è sia %)er far vomm Mii 

dipendenza che scriviamo a questo 
fc.A..!.-'' ;.• - ' • - • • < ' ' • • • • ' • ' • • ••:m^f ••• ':• 

sapprezzaffinfo dello conilizioni della 
Cvita. S o n W ozio edWvuÒto dell' ì h | 
Stelletto che hanno depresso tante dòn^ 

aii essere un trastullo, ed a non 
ar altro che divertirsi trivialmfjntej 

sono la hiàncanza di cognizio^r|i^ la 
^rilìserià, che neTjàhno trascinate miglia­
ia «1 delitto, è certo neŝ ^utià donna Vê  
iMiente ciilta e valorosa penserà cosi 
Jjas'saipente del proprio,sesso du voler 
:jn'esui«efè^ che .le fdonne sarebbero 

1
danneggiate nella lìorpmorali^ e dk, 
'^pità con quello slesso CIÌJG" pììi' gif 
Jiioiniitii ìèostalo mèèzò' di aóUevàfnuritp 
-r, coir istruKiooey col hivòró, col di-r 

dagno sufficieiii^e, e^pnseguentenAente 
col diritio dì disporre liberamente dì sè# 

A'queglHÌoini#'però che giiurdann 

oterè temporale del Papa: 

Il fine lìell'AScfazìone è Porganiz? 
Inazione di una ci odala a profitto del 
regno diPio IX, l^gep M Ì)MSÌ sulle 
quali ,ÌaSocìe|^,sarebbe; istitui^ ly-s \ 

1;. ILcerìtro di Lega sarà aìRonia.; 
2. Il presidente generale della Lega 

e il^pelsonalW deii'SfhciWm ' 
rfb generale risiederanna in Vaticano. 

%vo (leUa vUa SQpraimuturaie, cioé^aelltt 
Vita eterno. ^•>M V.:: ' ìH^^ ì 

3 

e 

3 egre tur 

i ' ' r i L L I 

;:j;8.,'iSfom^iv,'distruggère^^la usurpa­
zione còm^Ssaa dal'governò'italiano 

iif 20 sey^embi-e Ì 8 7 a y ; / • . 

telUgauza e di tutte^le visors&^g||ttei 
riali peltrionftì della' buona causa; : 

iO;'Oi^ìì^ento'della^ àUnUii^ cat-
tolica, Ogni gran centro avrà un cor-

• l 

:fj È'ttna covinzionoffermarla mìa, che 
alla cmaii|:ipazìon!^^ delle donno ad es­
sere produttvici di profìcuo lavorb dor. 
vrà collegarsi una riforma fondainèn" 
tale delle nostre condizioni sociali, licond'ii'fìdenxa l'esérùixio: lucrativo dei 
colla tendenisfi tt nobilitarci ed eie-
varerà noivlci%tla.ccuvmo illusione: le 
donntì m fatto di istruzione e di svir 
luppo inteUettHalé sono rimaste imr 
mensAm^nte al di sotto degli nomini. 
Basta rotì|epiU'e con quanta premura 
si affrettano â copiare ogni moda, sia 
pure wpii'^ sciocca, per sapere^ che 
noii sono queste le dohriè' capaci di 
seguire i vagionamcuti Urghi o sola­
mente scrìi di un uomo intelligente, 
di essere compagne convenienti a uo­
mini iagionevpli, e guide degne e as­
sennate della nuova generazione. _ 

Noi donumdiamo che le donne siano 
emancipate, od educate al proficuo la-
voroj perchè possiamo presumere, che 
"-'•Of̂ ^̂ iiA-Av «nnancipanQ osse medesi­
me da moiy^ifotti, che oggi ancora 
le rendono aluUo inabili ad un rctlo 

ipestien^pev meiizp dello donni*, per4 
che temono che saremmo mogli inQwq 
ailettùose, so non, vediamo ne! marito 
runico sostegno, che saremmo madri 
meno sollecite se Capiamo di poterai 
caso sostentar noi stesse i " " figli 
a quegli uomini daremo a rìHctter^ 
che al contrario tKtii quei sentimenti 
affettuosi, in ogni grado di qultiiraj 
dovranno e poiianno risaltare tàfilo 
più puramente e pfofondanieutu,quan­
to meno sono influenzati dalla cura 
per le necessità della vita ed il pane 
quotidiano,— 
fe. Se'una "giovinetta cìu; fiotrebbe so-

ltentair*là stessa accetta un viomo per 
suo sposo, (luesli avià una garanzia 
assai maggiore per ia Ubera , inclina­
zione delia sua fidanzata, che se egli 
pensasse fra stV.« Ohi sa se la gioia, con 

cui ossati hadàtoil fsno ù non nasbe^in 
parte dalla certezza di veder3Ì/:còlloca: 
ta?».— E4P l'istesso caso pòlì'amore pei 
figli. Come ognuno ben sa, la nascita 
jjj^unnapvo figlio nelle famiglie,di 
mézzi ristretti non vien,i. salutata con 
gioia; s p a n t i . o é h i a f ì t ì J « r a 

» W : p nnsiosamehr 
le dal t^ibinp |j?b-na-to al pallido 
voUo,udè!ftÉi;_sposo acj^scJatO; dal lavo4 
roj.chè avrebbero biiiinto di gioia, se 

,la madrWvessq ^^ fc^ i r^ i : « Ebbél 
nel saremo ìli due à:davorare per la 
nosra ci'eatural'». i . ., • \ 

B' -l'Èrte^ ,.. .• , i • i ; . i ' " ' . j ' , ' . : , . 

•sogna aver pi'ovatp -r- e<l io posso 
^dìréQlie'J^ho provato e lo prb^à 'ogrii 
; giorno-^¥(malita; ielicìtà^visiiì^linché 
per una donna nel sapersi indipendenr 
te ecapi ice dì ben adopra.re la sua 
indipendènza j quarita. la libertà^ renda 
più tJOsoienzio%j^quiio,4o: ogni sduti-
jiflento iitì guadagni^ ih purità ed in 
forza — p e r rij^uardare i;come un d,e^ 
Uttocontro la natura umana ogni dub­
bio riguardo l'emancipazione della don-

, «e ad essere produttrici dì proficuo 
lavoro. , " • ' , • •" -fi 

"Voi tut t i dunque, che voUte coope­
rare alla fondazioue: di scuole piofes-
sionali, andato avanti coVaggiosamen» 
te. Tutto ciò che'^è* buono e logìc(>j* 
deve farsi strada presto o tardi, tanto 
più quando lo spingono la necessità e la 
.miseria. Qua^ijp voi avete domandato 
la mi^y opinione su questo soggetto, 
certo ilon avete pensato ohe io po­
tessi addurre nuovi argomenii ulhi ne­
cessità dell'affrancamento dello donne. 
Alcuni a me di tanto suporioi'j, tra i 
più eccelsi pensatori del nostro ter 

Mie" Ijà|E;iiasae 
,..V'^y'^'\r :'-•••• ' A ? ^ ^ ^ . . ^ 

Nelle ore, fresche, delia mattina 0 
della seri^, io e il ruliizzó Sajis^^ 
ce ne andiamo gironi per la' città e 
per u Lido, con, tutta la_pm possibi e 

;pô ,Hn*3Ue loro. 1 opere, t e o ^ ^ e hanno 
parlato estesamente su questo tenia', 
e'io ,h^nho;esaurito si.che pocoi resta 
àtìi»ftggittn;gars.ìsper qolui, che- coiìoscf 

sono acc.e5S.il|tU: quello opere- osteséi 
e perìquelln!% a che tut­
to olirei etì^elfè^ìj^i^feom,^ ma ine-̂  

•^égUìbile >-nella,̂ ;p^^Ìtìa - o%ohê  delteo^ 
rie .messe in pràtica- danno^miiiasuli, 
tato differenttìiù-sT ,̂ per costloKo forse 
sarà ùtileì;se: una donna: attingiìrid(i 
tìelagràni cecohìo delibisueAeiipòrmilii^ 
;pecson.aliy>;ùmytri loro senipre di nuovp 
gli.i QS,tìm;pii-; c,be...parlanq per questa 
buona causftj ili queste lettere non ho 
potuto, né voluto fa»; div^più^ e con 
ciò le raccoiuando;iigiirRoéttici, edagli 
nomini.fiduciosi neiravvenire. ' ; 

| h : - - , , - i | , • •' - ' ' I l 

Persuadiamoci, fermamente,. ^cheUiJ 
scuote ; proft̂ ssipn^aji, quali vengono -i* 
§t^tuite,aUu\iit)ii!pnte,,spilo i^primi, ìni-

.ziamenti indispensabili pernii,.compilò 
"ciie ci sta dinunzì. Le giovinette che 
riescirannp ..in "qua^^^scuole profes.̂  
sjonaìi, e col loro inezzp, ad inalzarsi 
!̂ tli. un solo,grado al dì sopra delle loi'p 
condizioni di vita^^Uuali,^r|M^^ 'JU 
servizio esS'SIfzi.àte non soW a toro 
^tt|sse,. ma iuncbe al buoir sy,|jy^ppo gè-
;J^rà)é di. tutto il nostro, stato sociale; 
"] Quell»? laniigiitì, non doviziose ina 
ciehe,,classi culte, il cut spirito è ab-
bastanza libero di pregiudiziì per con­
cedere alle (Mìe.la libertà del lavoro, 
tanno un opera aua|||.ente meritevole; 

che la purità"'d' aninio^élà mby l̂iVà, 
di una giovinetta non "sono già frut^^,, ,.; 
della soj5gezìonc,a cui la mancanza YÙ*" ' 
mezzi; di ;3u?sìsteiuza.4iî ,:Condònnalo l̂tt̂  

nità mtiera',rendono nn tal(* servizio,, 
come se scoprissero un nuovi? conti- •• 
nente coltivato ed ubertoso per' saziare 
gli,all'amati. . •. ' ;•- ••• . ," ' ^ B ^ f 

non .lavorano, che ..poièono^bbandQi 
riarsi ad un oziò'^feto , * c h ^ esA" 

mthhó. l'obbligo diVcotitribnir^: laloro 
parie a rendere rpossibile l 'a^^npa-
mento della donna;;che ^ , n n ' senso 
diverso.lO più esteso for&^ifdtmderà 
« V ò l l F V ' I p r o vanta&tó:^t!rdonne 

i 

k 

^ 

fio ^^4^J't'*-*^'^v^he, l'ùnnip, che n S 
lavMt^Bfietìde all' uomo industrioso-

ì 

e quelle giovinette Ben educate od 0-
neste dalle classi superiori cosidettq 
che si adattano francamente al lavoro^ 
e dimostrano c*?Urt ìoroìauona condotta 

qualunque Sesso. Se 
non lo vogliono riconoscere, — ebbene» 
si; tengano pureja feligità ottusa da 
serraglio, ma aIlpra, non meritano di 
vivere in un tempo,' che comincia fi­
nalmente a verilioUi-e quelle grandi 
idee di cultura sociale, il'tiui sviluppo 
ed il ewì crescere,troppoJu'ngo tempo 
fu trattenuto da cortezza d'ingegno & 
da ciechi pregiudizii. - Non conotìcete 
•voi la parola : /"^ws/tìs ì/e*>4{ sont bov-
nés^ pUts Ufi ainitìnt à Hre de ceitd-
qui montrent da bon sensj 

Avanti dunque ! e ricevetevi .i,miei 
migliori iun.»nn( por il successa dì tutti 

-A 

I 
1 vostri -sforzi. 

iLitT'i'h 

i'CoìiHìimJ 
i ri 

••^•^m • ^ 

^ ' 



£!•--

allegria.d,©!!»- Spirito, e^la-umida cii\% 
grezza delle meimbra- Oipvarvt̂ t̂ìKivtìcchl 

Ito sole di agpitò f̂t̂ ^̂ ^ le .solite 
^eptiv;car|ZjEe, ê WirPr^ e J jtrà-

i n o n t i non Gì l a s c i a n o fsenzti coti 
fcsKÌoni...e dilpt,li inef fabi l i . 0 c h e ci 

1̂  
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.spiàggia bellissi,ì|i,a, .o;che fei Jiiscmmo 
anollemente cullaro in unà,/W|itìrta 
gondoìi i^y^lfl iMmo una lunga pus-

>ieggtata per le rive^ridenti e, artistiche 
4ei Schiavoni e dòl Caualazzo, sempre, 
in creste dulizioso serene giornate, il 
ipiaeere cì-{\ì^^utti suoi, scacciando le 
-cure fastidiose e dsttnate dell'i vifa^ 
Ab Htafirione mia cdBÌ sblendida qU£int0.s 
ti amo! Quanto t'adoro mia'|V.énexia 
cosi subìimemente tranquilla e afla-

irianteJ....̂ .̂̂ ,. .-
Ohe .che tu pigli il volo? b^da 

,1 primo; gradino del' ponte,; mi; Î JCai. 
tìapucciare, 

Scissa vecchio mìo, .inai io mi 
fteutp;! quasi.ebbrp.vv tu sai;Satisedonio, 
Ì,.miei nenv.i,;.l%|^ia' «Ccig^i^tà,^ cp| 
qupstó caldo, mì^soverchiano quasi.la 

ygione. Te ne^jregOj.Turami ritornare 
ipt̂ i stesso. 

ra,Y#Va agli ospizi marmi, dove im­
pera la.scrofoja. Colikm'i^^endi-i, mtel;? 
fon t r e à e r ^ c d r t ó ^ R f t M U a r à l f 

?» e e; fc t i n . , ^ | Ì Ì l W b , ó v a 

^iSst'^ÌUliimo^^èìzo ,':"̂ 'setio;!idP atcuii^ 
dottori, ;Vale per ,gU •àUrifdùé,, e ^iér-
casi anzi di sppprinierèf^ilB'ova come 
inutili a quei poverini.i,^tìcrofoldsi. ì 
ffàli però, a io|o |ji|ù^;'(^ohtte&atia/ 
mento, dovrebbero iifvìaàoal OTpt'aìj 
cui eunlano la gloria, là prigionia é! 
l'immortalità. f" •'^^^' ^ ^ W ^ n^-Lii nsposTa fu che nessuna disgrazia 

Je.oVLi ce ne sono .parec- aveViisi ò'blà a Umifel^Bflffr che nes-mortuliti 
chìe rehizIoViì ó affinità. 

:; C è alctirio'̂ ^ degli ospizi'^' chà "neM 
qutìstó; xpéì^.ù dogi' ìnuii;.'; ' ma, dpnde li 
bambini attinsero ciò che'-"dicono'é' 
cantiuui di Pupa,Pio IX? Chen,santi 
spiritelli mUf^gìsti e : poeti siehOi usciti 

Mi#Il-dÌ9paRcio in'discolia"^ erU' datato^ 
•da,;Asffe^d^ye ^ ^ ^ « i ^ I W p h a 
una pósstìssionèp'diceva pref^^pQGo 
;C|si ; AnmtncìO: grave, duaruuaj itmei 
mi.jpre.scnza bc^mte CaimUoì'n mfo^ii 
le'^uuilojlio; Trpies-è lìipot? a quo! 
veterarig/dtìì f i l | ^ ^ i ye^iieziiìpi, bbe. 
^lIcoiiririn^^GiaÀo. 
m • v a g a 1 l M r à / - . : a ^ l ^ b t e -
gramma, il modo col quale era stato. 
«.pusegnato, e la manzunza ^eiia firma 
dppiedi di esHo fujonò causa por cui 
i Bignoi'i Trevea, .prima; di; prendere 
tina'quàlunqu^^eliberazioné, telegra­
fassero adJVyh cliietiepdp, particolari* 

sim teìegi:umma ^ra di Jà stato spe­
dito ei signori Treves a Venezia. 

.dalle,,padQ/;vicine ,,ali* ì.hs,aputa degli, 
aduUiHimPriaii? Vigilate, allora nelle,, 
notti tra culla e culla dei dormienti, 
poiché questo mezzo di .cura, e senza 

ile.ovajè assai peggiore,della scrofola 
stessa, Cpwuiique sìa.è deleterea^rinf-
fluenzà di IMastai, 

mìt «! 

* 

Guarda aììoràl Quei vaporett^^V 

* 

succedono ad.=ogni mezz*iòra.e partono 
^lurichi di aeate per la Favorita 'lî ^ 
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Siiuta Elisabetta. Vedi qua éHa ster-
!!Ì^iftatìi quantità di gondele che guiz-
aaOojS ogni lato evannopjpja volta 
di; Ca' Foscari. iVedi alòOaffèìdel Giàr^ ' 
dipetto, che folla,; che bellezza d^vigì 
JietJ. E un po' più in giù dal ponte 
•della-:P,agUa alla Zega quale moltitu­
dine S cittadini è • ài ^forestieri^.che 

— r i - ' 

vanni) e vengono incessantementèiflIAr 
spetta tirrtira la Piazzai ^Ih iĥ  chP for-
^icoUp; qWit i càpanelli, quànti-borj-

, ighesi seduti ai Caffé, quanti terraferr 
• mieri sporgenti r dalle jfinestre^^gli 
., . antichi ' Proèunitodi E vai •.. uri Ipòcp 

sotto all' owJlogio, infila' piirófla ';tM!̂ :r 
|teJ»cei'ia; come ÌGISI va a steRtol-tufpao) 

g?accogUere i discorsi di tutti quei che 
4ì si pigiano^^topnp:. perchè &onP tutte 

;-^^JÌ>ansive:^^l^jperKO^ 
Égestictìlano i che. è. ama gioia ; ave^i^ei 

—, Wld^ledos i mai pT#rr4tornare in 
e stesso # & u a n t o giùnga la stradai! 
-^-Zitto tetio (Jueste non .̂ ono stelle 

-ana lanterue; tu proprio^^yeduto di 
iitraverspr .̂, 

Come ? 
Ghìedilo al^fVesbite VeneìuBy^ 

aii.dove ti potrebbe Lelio éotlierè 
0 raddoppiare l'ebbrezza? Al teatro 
Malibran dove cauta:<i,una giovine a-
lemanna, la quale ancora aî  miei..t,em-
pî  sarebbe, stata la, irparaviglia. ^éì 
parrupc9nì.^,Cho vpce,^ttipend|ìj,,;quaU 

,1̂ 85: cOjBî ffu |^os|apllora:ìn,tacere per 
'•ihe nd(^parveTìtnportaiite e, tuU'al 
più fa Wtìnuta come uno scherzo di 
cattivoi geiitìréì :; ' 

lerr sul mezzogiorno si prespji^a al 
poninaio (ii caèit 'Treves tui iViHiliduo', 
Il qtiftlè arfWifeìa^di^ ttoveivcoi/ségniw 
re :una^lefclera al ^(]|j|i(||^Giu8epp,e |fir 
•glio \al cumm. Giacomo),ma dpver cpu--
segnarla proprio nelle di Un mani. „ 
., Il portinaio, vista'l'insistenza di col 
lui» e quantùnque iaVfaróigìtà fos^ 
riunita a colazione, 8Ì;4^(^idei^po^T 
piera l'agbasoiaia e sale la scale peni 
saiidó fi'a sé clpye é' quando'aviìva 
Veduto quél; Tizio. Giunto ihnan^i ai 
suoi padroni, egli aveva già tanto cerf 
cato nella ?ua memoria che,,.an^unf 
tiiaudo il latore della ietterà ' 'èra iri 
:ckso:,d uggmngere che gU sembrava 
proprio quel desso che pochi giorni 
mrianzi gli. si era presentjitq, col ù{ 
moso dispacciói v!Ftr allora; disposi^ 
perchè tutte le uscite fossero guardate 
ed il latóre della lettera venne intro-^ 
dotto nel mezza :dove era ad tttten4 
derlo, tipn già il baVbné Gìtis'eppé 
Treves, mè^l-egregip barone, Elia Tol 
dros, suo cognato, , . • 

ir;mariuolo,-em^civilmente vestito ,e 
con I atteggiamento il più innocente 
dePlnondb còHsefmò la lettera al 'sii 
^poii Todi-os'i forse scambiandolo per 
>I ; ̂ itJi^i.cogn^g^^ barone {iOiusepp^ 
Trevés.. '\y' i • ^ .̂ ., 
1 La lettera era concepita press'j 
poco COSÌ,t#^^l|;rr.' " ' ' ""̂  
j-PméhmWS^MegUo (jonsegnctM: al 
latore della.presente dieci mila lire. 
Ringraziate il Cielo di esser sfuggiti^ 

Adelina- celèste dei l '^^sefimana scf^rsia (t gì'ùve sciagu^ 
di 'sangm.im,^^mti .̂-, >-

L'Intèmk'itònale Lombarda. 

António, Anastasi Francesco , IlPc-
I p t ^ o l o ^ r r e .Ò ié t^ t^pà l tó&e; 

| e s a ^ Antqh|.^ tì,. :•]''-- ,•••';. ••'"• 
^. P e l iM5^i>ÌKWyW|-a$<9B'i 
||*amn^|J9irpionc féitoviuria ft i^re-
^Ivite^ ui; si^npii viag|||tQri,clveva ter* 
mini dei vìgenti ^%plamenti , éssa 
..O.on as.^ume^.alcypfi garanzia per il 
num#Wo,/ìe W t e di vàiP -̂e e gli og-
getti; preziosi à'ìnchiusi nel 
quando all' attp della conscf^na non 
si.anp Htati specialmente dichiarati per 
rassiquraziohe a norma delle tarilTe 
in vigore. 
•'" "."Eclissi laaaastre* — II"' '23 conC 
;iK»tremp Sedete' &»* ecojissi;:,io^alé1:/dì 
luna. 

L* ingresso 
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modi elettissimj^f|ian;t^,,s^^ 
nd torna con Jev^aHa '«ente la mia 
veneziana Gabrielli, e insieme tutte 

tle soavità del canto di quei tempi fa-
'mosi. Non ha vent 'anni , e slanciata 
della perspna/dolcé nei iiln^idi oéchi, 
^tuttà grazia nèr* sorriso e nel gesto. 
Tu,' Lelio, che spesso parli degli ucr 
'Celli canori, trovamene uno che' a^bia 
nella so l a i suoi tesori armoniosi 

a penonibr^ avrà 
luogo ^alle ore 8.41 minuti di, sera; 
ringresso nell'ombra alle ore 9.52. 
(»L:'ec!isyè tplale comincia alle ore 10 
57 • i i mezzo dllrecclisse succede alle 
o r e l l . 4 9 e finisce la ecclisse totale 
alle ,(1^13 del 24^agostaf« luna escità 

idalla o&i-à iiliè ore ì:W e d a t ó p ^ * 

vocalizzi e dì inìiu vne avvenire in 
r̂iaVvedpiVpfir quésta gioyanè'^artist^ 

già tanto innanzi in dgnl maHi^a"^^ 
Coltura musicaVeils Nòn'^^lttèfantto 5 
anni che il nome a r Bianca fianchi 
darà di' liVolto'^a^pénsài'e'W' certuni 
impresari, e, 
;qlinerà^ j 

Vivaddio, corro rivGrirla'éj^ùdirla 

bmbra alle 2.57. 
-L'La grandezza dell'ecclisse, ossia, la 
lunghezza del cammino della luna atr 
traverso; il cono ;di ombra della terra^ 
sarà una yoUa e mezza circa il. dia^ 

• • = • • • • . r. . I ? J . . . . . - ^ r . r ^ r j 

metro della luna; e precisamente Ì862 
diametri lunarimi^ i 

I n c e n s i l o . — GiòVedi notte a 
Montagnana nella proprietà del gene-* 
l'ale Negri sviluppavasi un iucendip 
nella stalla, e nella vicina barchessà 

Il fuoco distrusse parte degli ani-
uìati bpvini nonché .tirt'tiMi fòpàggi é 
igli attrezzi rurali. Non ci consta àn­
cora a quanto accenda il danno sof-̂  
ferio e non si sa se lo stabile fosse 
assicurato. 
• ConcprsK . a l l ' SJaalwersiià ài 
'Ttì.yiiat e Sffisssas'à, — E" "• aperto i jk 
concorso peUa nomina di un profes? 
sói'e^^tràPiy®Ho a i fà^ f t i t ^ il ^ i^ 

ho 

gii.impejlkX':moàtÌkna ,-̂ ÎWIi bian­
ca, ma di;uiio^frai'<lue colori di cui 
è cùtnposfo. t-abito e Xutta à pìegìiot-
line ; à (unii; cpsaccift graziosa e sem­
plice iHp; basta a dàra^èléganza aC 
tGjigte. h, mQ'^4^. quei piTOli;i||^èzzi 
che io dtìnue intelligenti .non [ s r t à -
aciano sfuggire. Ho visto così un abito 
di faille Q tlììèt ; H Kp t̂tana. di i/"»,^?, 
la tunica di tibet^ modestìna e màni-
•che,'di:/V^iH«.-^^^ 

Si.; annuntìiaii per ; quest'itivèrno la 
riabilitazioifl^nei ?jaÌ6'tó^s di velluto; 

• - . f m . ' • • ' • • • - • • ' • ' • ' 

ove occorressero voti 10 sou nroiilo a 
'dare'il: mio subito perchè ho sempr 
.(5et\̂ ;|Lî  che non vi può esser nulla di 
meglio per un soprabitdi^*«eppure là 
sieta'6róc/i^e/fodératadÌ^'p'fìÌlìccia/nep­
pure i mhi^9l'^sclalli^;doir tiidìa. 

Il velluto colle sue" pieghe morbide, 
colle sue flessibilità serpuntine,; colle 
sue peno|pJìi:e, coi: suoi riflessi opa-

hi, Gon^quéi modo, unicórdi,strìngere 
;ÌB,di disegnare ifij forme di un,bel 
i C ^ ^ ' m e r i t a assolutamente il prirno 
.posto.,nella guardaroba t]\ una signora-

Sa-flile-CJitìaacttrftfla., questa^sera alle 
one,i,9 darà il suo privato Matteninierito 
rappresentafìdp Un segreto in fami-
f^;coxy;r^isa: ^: ,• •';• ; 
r ' l i itòlBiBdiaiiio 'deÌ^^^jaeiftBB*a 
delie uUiioe 24 ore,'e negativo. 
••••- BJiaWai , alì^:•—.Ua^^.uon' padre 

i dPm#ilava informazioni dnlorno a un 
giovane ĵ ŝicui voleva accordare; la 
mano di sua figlia. 

-—Oh! un ecceliérite giovinotto ;-ir^ài 
gli rispose r interrogato. 
i —;Ha qualche vizio? 
... — ^0, nessuno.... Ah, si: haaiiello 
di *̂ on saper affatto giuocare. 
^^;'—'EhjTOto molilo E..: 
d îièÉk'No, perchè gìuoca sempre. 

o non sono; più ^ • " I 

ffeUo t'afvo 
- - • ; 

r •< I 
I j I 

ì -ì«"i^ H^JC 

« •ii 

M^ 

ledsti^nzttàlé, vàdanie nella RJ 
Università drPavia. i 
. . II.concorso à̂Wrà luogo per titoli^ : 
WCe domaiide di aqamissìone al con? 
^orso. dovr^pj^, pTes ipM»^^. 
;stei:o.dejjfeiPjubblica fl 

- , •, ( I ' ' . - 1 -

N o n 
-,-MFpe?Ji 

p^^\ le bonificale T--̂  ed ancora uóh se 
quale non più tardi: di ieri scriveviif'riS vederi risultato.^i. 

Sono/g iàT ' lSJrs i l^e^^Snf'che i « ^ i C f ì m e lS^ ; io ,sapet^7^ gualc^^^ 
Comuni cointeressati, le Provincie . e i ,^e ,̂  a;(*'̂ : consegnata? , ,; ; 
Ìt;GoYerno stanziarono delle 'somme ™ i^evo consegnarla ed attendere 

risposta: Non so altro. ^ ^ 
;-Ah! non>.sapete altro? esclarnò 

come Venezia TOi sia più quf(fa (iopia 

frfjfiTsdfferlo, é che ogni cos^ 

T— Oh matto! j 
^ ^ Sicuro; e il più bello è che in 
in impeto di dolora per tante^dolcezze 

llèìrdute, il menzegnero esclama a tu 
per tu: « Prmc!pes8a..^uandp ti dar 
ranno noia le adula^ipiuie qprtigiaaejie 

Si doaVanda, sejinentre.tutteJ,e: ,cose 
hanno uri fine, questa aélle bonifiche 
debba non^ averlo. ' \ ? 

E mutffido argomento - ^ s l doriianf 
.da Jltfs^ epa quale (joerenza UvriuOvè 

Chi ,BH^l^^ricaricata^4ir portai 4 .̂̂ ^ > ; 
questa le t t ,e^#^^ chiese ài briccone ì concorrenti dovranno unire ali 
il siK. Tòdrò^ ^éMa,.pmtft.4comporsì; doma^udeì titoli che crederanno adatti 

a fornire informazioni siillfi Joi 
dotta morale, sulla loro attitudìne.d.i4 

adattica e sulla Ifrtì vita scieritifìcal 
^ffeilà quale dovran no inóUfr presen-j 
lare una succinta narrazione. ì 

' I ' JHILI^ 

ilbaroq^^TocWSi e rapidamente alzà^ 
tosi afferra il datore delia lettera; rnif 
natoria per'it petto, lo (!Ìfòìò a forizî ^ 
in un camei'i^jU presso e ve riè lo 
rinchiuse. 

;Bt» l l^ t t lné "deSlo 'Stafro. c i g l i o 

,:^ascìt©: — Maschi;|>;i:emmina^^; 
, ,KIorAi.4«^ Brandolero-Tiso Lucia W 
î ii 'Giovanni d W m o ; casalinga con-
jrigfttBt-^ (̂ ioVàiì̂ t|tRosa di iD5i*e?iìpP^ 
'i meai 11,;-Tt, Franco ;Italo Giuseppe 
ì, Pietro 4V""LÌ s"óo^ di "^ 

E u è e h i « « l l f y i l 1 9 ™ «trbiero 
Antonio fu Giuseppe d'anni YTrĵ îillicpj 

dovo:~^,^^.y^l^di Padova. 
> ; ; • • ' • -

1 ^ 

nrr * : à"? ̂  

presidente delia.GQngregazione di Car [ tennero chiamati tosto ^_carabm.en 
n t à abbia chiesto' civca 2Ò0 lire al e i e guardi.^^j^ P. ,S.̂  ed 1 briccone 

' ' - f tV • .: r-M .V fu; tratto agli arresti. Egliwè certo 

; ^ ; ( - - t - ir- — 

Comune, nieritre fii nipminato a quelf 
l'ufficio :col protra Al rlia espresfip'' fed 
aocettatpiìdpile economie. ; • i; 

s t i r a n o , — l^n gsave .incendio è 
avvenuto venerdì a Mellarepp m.^di; 
'Stretto di Mirano; L^incendio'si'sàlreÌDbe 

NeriJLuigi fu Pietro, di^36 anni, dà 
Òittadella in provincia ;di Padova. 

MlMridó a confronto il ; 'fatto ; del 
dispacfiìb cp)ri|.quello dell%|,^,tterà,^;^i?ih 
brerebbe"chè;BÌ fosse tentato di cbnf. 

corri corri qui )>;' e torne^r.emo t̂eUĵ i,! 5 
;V.C^h,albei;^atpri, ^caffeìt^i^ri, ',birrai, 
gQudpUeri,- ciceroni, imp.renditori, bar­
bieri, rispondete vdi^^l non cortigiano 
oittadÌriof#Si Lelio impàm^^^^ 
bfiarti fra'l'anta; sòiitridinè e, malinfi 

. • . ,1 L . . ? ' ^ ' • ' • • ' ' • i ^ ' • ' ' ì " 

conia.T ' 1. 

- -.- Dopo là parteriza; suUodata ièhì è 
Tèrametnte in ^u«p ! sia^'f ppmpassip-
ji^vole , è, il f?; P . della Venezia, al 

^ l e s'è scombuiata la vjstarai punto 
impigliare le vittorie; turche per àiV 
irettanti trionfi di una novella civiltà, 
ed egli^ÌnBschjandp?i;4elÌa Germania, 
della Inghilterra, dell'Austria e della 
Francia, prepara uii 'piano, contro hi 
Russia, a cui l'Italia dì Cavour^8?vÌ-à 
ivecéssariamentò far degna accoglienza 
braffllrido armi e profondendo dana^ 
ri. E cosi per non perdere um conte" 
Simo di tempo il C.; P- propaga tra­
dotto in due lingue il testamento in* 
fame.... di Pietroil grande; e provoca 
glv Slessi ruesiqni domiciliati, e con 
mille pnnturp di penna trafigge i tur­
co fi li "•itti &eci(H. 

Oh, è vero,il sole di,questo mese, è 
possente. 

sviluppato nella casa d'uriafignora di àurve lino della famiglia Treves fuori 
quei luogo,.si avrel^bem^lamentare^uriJjl Venezia per consumare altrove^ed 
.ferito, e,, ciò-che^v: bea ^^iyé,k:^ ^'^^vo modo il n&atto, e che,'riPn 

«̂.™?. ° - =*** riuscito il primo cplpP, siasr l'icorsp 
al mezzo .della lettera, —• mezzo bèp 
grossolano e che fortunatamentié ebbe 

sito ormai ritfto. • 1 
Bel ' ripsto ,;quantunqile avuti d f 

buona fopte, ci riserviàmp ' di meglip 
accertare questi: particolarie "' L 

* 

Ma vIRi^^ncora una buona diac^oia 

G-^TiHissurio Distrettuale avrebba1tfft9 
disposizioni .perrTan^esto del figliastro 
della-danneggiati^, ^^yî ^quale péserebf-
• ero quindi brutti sospetti, '̂̂  

j%vUna .cPuimissipno giudiziaria si 
recata lei'! da Venezia'sul luogo. 

« d i n » , '̂ — Nella; mattina del 9 un 
fulmine,^scaricò / in\^^| .caseggiato ii|i 
Rìvignano di propri^età^^del sig. ':;Gòrì 

.Giacomo tenuto jn fitto da! 's»g. Co­
smi Francesco, cagionando tàld uri in­
cendio inttiittd 41 fabbricato,; da dir 

-Struggere, ogni cosa in pochi momen-
.ti. Jl danno aii^calcola a Lv 32G0. 

Un ricatto a Venezia —dic;e il 
Rinnovain&ntÒ''-^ é" "cosà «fcrag§. e 
straordinaria, e, appena àupunciatOj 
siamo sicuri che subito i lettori ne 
faranno le più' alte iPeràviglie. Uj, 
ricatto peraltrP fu questa volta ten­
tato davvero a Venezia in danr^p d'|ii4| 
delle più cospicue famiglie delUi cit£à 
nostra, ed';rècco i particolari che ci 
vengono riferiti in proposito da per­
sona degna di fede. 

In un giorno della scorsa settimana 
veniva conseguuto uu dispaccio al pPr-? 
tinaio dì Ca«a Treves De* Bonfiij in 
Corte Bàrozzi.'L'individuo che oouse-
gnava il telegramma non aveva la:ddh 
visà^dei fattorim dell'Umcio Telegra^ 
iico fid appena congegnalo il dispaccio 
subito si allonlanavu. 

ìkidòda Va Agósto . 
• Il - • . .' - - I l ; i i ' - .1 , I. 

i s o c i dffll CJaslM^it dei Negozianti 
sono invitati alla seduta, di seconda 

' -B ^ - A . , . 
• 1 ' , * 

•convocaziope che sì terrà' nelle Sal^ 
del Casino la sera di martedì 14 corr, 
alle óre 9 per trattare lyeguerit^Q^rf 
.dine del giornt¥'; 

. i. Lettura^ed approvazione del pio-
Icesso verbale dell'antecedente assem-
blea. ' 

2. Proposta di soppressione degli 
articoli 18. e;64 dello Statuto spciaU 
e del Regolamento internò ner il'Cb^ 
mituto elettorale presentata;làdlversl 

I I _ ^ j I . 1 

sòci a nonna dell'articolo 17 dello 
Statuto. 

3. Nomina del Presidenté;̂ ^^dg1*^%ue 
Vicepresidenti, di qùàtiVo Cprisiglieri 
e de'l Censore in sostituzione dei ri-
nuuciuuti signori : Cardin , Fontana 

Conviene che i lavori a stampa sia-
ĵ nP presentati in cinque esemplari^ ac4 
; ciò.si possane distribuire simnltàrieaf 
mente; ai jppmpPriiéntirlà^eoriim'ission'eJ 

--.,£ aperto il concorso per ^titoli 
peu la .nomina di un prpfessore straor-^ 
dinaiio ajla cattedra di procedui;a pi--

nella R. Università di Sassarj. ; 
^g-^dbriiàStìWdi'ammisliPbe tì coni 
corso dovranno presentarsi al Mmir 
stero della pubblica istruzipne entro 
il, giorno .30 ,del prpssìnip ineseidi. set-̂  
tsmbre. :' ' 

Titoli e lavoMfelàibiià; cóme adpra| 
i i é a ' a l*iace)iii7,a. -^-Véi' i&cir 

litare il concorso del pubblico a Pia--
cenza, in occasione della Fiera e feste 

' . - ' 

che vi avranno luogo nei giorni dal 10 
al 17 corrente, rAmmÌnis^i;aziorie ferp 
roviaiia Alta i t a l i a n a disposto che 
^ia protratta di 48 ore .pltre lanori-
male l,a validità dei biglietti di andata 
e ritorno, tanto ffiornalieri che festivi, 
che waranno distribuiti per Piacenza 
nel periodo di tempo suindicti^,, \ 
! 4%Uvi- S iga io re - -«-Noterelie sull^ 
moda, che rubo a chi se ne intende 
per far piacere (se vi riesco)'alle mio 
lettrici: 

* • . • ' , " • 

; A proposito di toihttgs moderne il 
vej'de tiglio o il-verde oliva, oil'verde 
resoda (giusto, c'è anche quello I) s;i 
combinano con. molto garb^^j),! cole­
ste ; le signorine dovrebbero approfit-

—• è una combiuazioue adaUata 

180043-- - f i ' féhs i i da GeiioVa del­
l'ultima spedizione di volOihàrl^ nèria 

i c d i a r - ' • • . ' • ' . • , 
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La Gazzella Ufficiale del 10 agosto^^^ 
contiene: ^^m-: .n..-;':-;:'̂ !/'. 5 

^ I I ' ~ 

d Bavaglia Giovanni di Stefano,,d'an^^^i 
WM^m^J> celibe, di Bttvenna. 

Più,un bambino esposto. 
i li^Ri'decréto 5 agosto Che òp#®ia 
pel 3'settembre il collegio ^sltìttoràle 
di Siena. OccorrefidO'ijJKià' seconda vo­
tazione essa avrà luogo, 11,9 dello stes-
80i4neSB \i Vì^ m r^'ì'iy' -• II-

JìS.vR.^SEleci^tb.-5iagoaM$tìtó'lorivoca 
pel 26 agosto il collegio di Carpi e 
occorendo una seconda votazione, pel 
2 settembre. • 

3. R. decreto 1 luglio che appt'ova 
una modificazione nel Hegolanjènto 
per la risicoltura in provincia d'Ales­
sandria. 
^'4. R. decreto l'^luglio che approva 
la riforma dell'Opera pia Valli, comu­
ne di Perv»gi#4^, "̂; 

5. Seguito dMJQ disposizióni nel.per­
sonale dipendMto dab)niinistero: del-
rinternb.fanfimiriistrazionepr^iVinciàle)' 
, 0.,JDi§pps!ZÌooi; nel pérsoriàlój giudi-,p 
ziarip e indi'tar.e. 

l m WM-

ir-

tarile 
per loio. 

Raccomando anche alle signore gio­
vani gli ampii scolli quadrati... 

L , ' 1 1 I '_ 

{^Uiia mamma interrompendo). Ma 
dove ha il buon sepso? Grandi scolli 
per una signorina? 

• 1 

politica 
il Citr 

V altroieri . :l' autorità 
Trieste foce sequestrare 

I I L -

é Vlndipenderite. ,... 
Duo per vf>itu è;iin po' trpppo! 

di 

La dichiarazione con cui l'avv. Mar-
cotti, redattore del Fdnftilla, e %i^ 
suo oorriapondenté dal campu russo, 
chiude \ix vertenza col Malora, ter 
mina col dire: 

«Egli non aver mai avuto in aniiffd 
dì recare cfi'esa ai sentimenti nazìo-

'.u% 

l 
• " . ' 

; i 



'•sèntimetìU-;'dtìÌ4tarti|p.,,^idol| 
rbuon "TOlìàno^^piu- dìSHunienaò sui 
lxìe7.7À e sulle circostanze, non pifo., 
dissentirò ciroWò ^scopo. > 

^ 

I ' 

«dtW-ìniziiae déiL^iiiàttaiìve per VR-
d e ^ ^ e si pi*esenlassn opportniui la:̂  
oonclusiono del riHcutlo delle ferrovie 

. . , . • • , . , " i m m , • • • , •• , , •' 

nierniioiifih, sn bas i uiver^o d i ti,aeUe 
che aveva a c c e t t a t o l^^HctreVfJle ^m-
vetita. I.-^i^t-^Hèn^tAili 

if^:-.-\-. , . -

1̂  rinfòrzàre^t fslmi confini'iie^^a--, 

Non sono molti giorni;io vi an­
nunziai che il generale .Cialdini il 
•qivàÌQ, èra ai btìgili a;Diép̂ ^ 
ìì Signor Thiers a recasi presso eh 
lui,e cheThier.s risposegli con una: 
géntilissij.na: lettera accettando lo 
-invitò. Ebténe, lin tUspaccio pri­
vato ,im\mtó stamane da Dieppe 
annu'/ia oB êre ieri cola arnvafo 
il signor T^hìers, il quale fu rice-s 
Vuto alla'^illizione dai gen. Cialdini 
e da una if^ffiiisa lolla che ìo ac-

temeva da principio,; ;L' A.iistria. sì 
mostra.jBiolto dispósta pe^ninaso-
lecita conclusione.:, Solo .'dopo cot|-
elusi i trattati coir Austria, ronoV. 
Depretis pubfeliclaGrà ir té^tò • uffi­
ciale dei trattati receiitem^nte.fir-^ 
mati colla i Francia. 

iSSSi^^mi: 

Ì
, V. . . ì 

— ' 

^ V L ' 

f 

compagno fino all'Home/. Dieppe 
T o l e g r a f a a o a i ^ ^ f e ^ l ^ Parigi llPNr«L*^^ 

SI-fece una splendimi ])!iJmmaZ!one. 
T^gier îfifìscito daM' albergo verso 
notte,; fu attorniato da una nu-
ì^erorissima,:;:|Mlt5i!ja quale' lo' 
Incolse ni gj|dò di (.(Viva la Rè-
j^MUcél, pfc,;j37iiers' nostro fii~ 
mro prè^deniè^^eUa Repubblica! )> 
t e autorità deP liiogo sî f̂fiànten-
nèi%4i\^4ina riservatezza eseplarel 
e; non ò accaduto iU,b0nchè mini­
mo incidente. Yicini alle eiezioni 
politiche francesi, queste mapife-; 
stajcioni |ìdpolart ,liB.p,t>o, un signp 
ticatò della più alta inbportànza. 

zlnciltì che venga sacrificato,:afUno:di, 
iifcfciare ima maggiore libertà d'a/lone 

Si crcfle inevitabile una crisi iWìfl!-
stoi'iale. 

Il Fif/nro, (giarnule assai ben vjsj.0 
uU'Eliaeo dopo il 46 maggio), 11̂ 1 f̂ i' 
bui)2o e notevole artìcolo di Sa in tGe-
«est contro didM^ di BrocUe, itticiù 

v«rp^BiKi^ •-. , « o ' •""•f i : , ; \~' 

\ó sì.accusa di mancar: d 'energia'è si 

lufcfciare u 
'; ' 

a Fqurtoii. 
La Dèfenkj ocganq: dì Bupanioup, 

.riproduce, l'articolo de\ -Figaroj ed 
aggiunge che il concetto svolto; in 

'•,:msO-i\' corrispondo ~perf(Htanr»enie^^2tì'^' 
' inqiuetntìini nìainfoatate dai ^.corlser^-

•* . • i •* f " ' • . • • • I • • ' •• '' •% 

. :vatori.' - ' \ ^ '̂•..•••'•| 0-4 '"•• 
Tale linguaggio -dd.^^.pai!|e-dei "due 

citati giornali,! plrodusse viva sensa-
7Àòn&, •• • " ,, •• " ' . , - i ^ é ; . / , ' . . , .•"• 

; Il MonUeur, (che si pVéfende ,sià 
• organo particolare di Décazes e passa 

: ia.„gg!i.i„^,caso. per. foglia ufficìoj^, prosi 
testa ^cóntrb'"gif in'opinati assalti del 

.gj. Ministero ,dê U esteri si sta 
studiando urilnovimento del per-' 
sonale da essa dipendente. Sembra 

^erò cheJ|nora non, vi sia nulla 
di rmovo "circa.;, i'nostri Consoli di 
New-York e di :AÌessandria d'Egitto, 
quantunque at ministeĵ q^gyi sieno 
p||izioni delle, due colonie ita-
iiarie che chiedono ripetu^iente^^ 
il richiamo dei due Consmi. ;\ 

-•^c\ 'ri]'i",rs6 

r i a s s u n t o del mnvmfeflto dei dejJolTti 
'è::q.ue)lc^e!: ur^idito inedcìjinio seciindo 
ì ì ^ ò k m a r i o delle' siliiazidni;>^8( làìévii^ 

come iWcàslej t ì l i t ì tton^&mtiiidiit^^.^ 
su(m^t<^è , i n a mvmrrtho d m o v i m e n t o 

ei deposUii . O T p p r e s é r n i n o iiha SC^UH 
' ' , " • . ' • • . ' & ) # • • • • • • • * 

mu depositata di tiro 1,855^434,60. 
yFinalmonte si rileva dal medesimo 
bollettino che i l ; crédilo idei deposi^ 

- .'.ex :-•.-= : . '' ' .'i. - ' 

tanti '^ljle c ^ è l dì .ri.apiivmio,t||la.(1ne 
di giugnarf877 era dilv. 675,658,331,75 
mentre al 31 nìstggio ascendeva a li* 
r6 677,^&,377,07.éche i depositi osi* 
s^ t . i prpSMO le Casso di rispurmio po*̂  
stali alla fine di giugdt%i%ràno verilì 
mi ,'neUa/Sómma di Lt̂  4,865,058>22; 
laddove c(UelU àl̂ ^pl miiggio erano di. 

Wa l^rfeiìnoficere, scrive nél^iiuméfo 
' " • • • ' , . " • * 

d e ^ 9 , c h t ì J ! Mnrfiè¥i:*dUi Ini, il p o t e r e 
fino al dSSOMii, Vera* pro1irÌ)5tà. » 

E la JìepiiblùfUe Fnmcaise nel r i-
lire "rpieStM" 'fi'(iSd'^y(le;.^i^p^TO!p 

JFÌiìmósiIraré' If.'asVutWit d<dla prete-
ì ' -•' ' . • . ' , • - . • ; . ' i - • ' • , • • , • " . • • ' : ' ' ' " " • • - : 

sn, ciò che dovrebbe •sisuincare che 
T W ^ è sola la Dcfium.^ \x \ìen% 

ii\\ .modo I ': "̂  

'..mm 

I r 

«j 
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rtEGR 
fff'.nua Sl'-f'fmJ 

nKRLlKO,i l i . — . La ^oMdenUchi^ 

L.: 4,793,308,02. 

ddvè essere nessun cambiamento, nel-
ininistero. % 

.uorevole Nicoter-̂ È^̂ sara:̂  a ritorna 
Îmiedi 0, .in^rtedi,:. ptqssmo. In se-

' Tl^i 'guUq^ViyiB^Ó îì'WtacAi d̂ Ua stam-
pa liberale ed alle amichevoli os-
sevvaj;ìoni dèi presidente del Gon-

«a.̂ > .̂̂ fì|nQe mi^iecoua^ vo- ta^^y^l j^ Sembra ^ in tenz ione de^ 
l|;/toiir'diciì|^i|.^fetupir^^ molto :eUe^l^icotera di prorfifire ma noni l^ 

,....._...__ .........,._-:_-• ^ .. vocare#tìe:^rMck.obenoraiim il.Po^ 
lucala difetto, dMldi i . f -"^ ^" 

f Umon (diano legittimista cleri-
risponde una.i„seconda volta air 

,^ Italie^ dlciepj^,^ ^tflfpirsi molto eh 
=̂ l(opo le violenze, iQ.spódiazifìiii Q I 

' .-Ffa giorm:?si inòTOi'ncierànno i 
livori ;dr'"TortÌ̂ lìbazìone intorno a 
"Boma. i'ilutti (ir personale per qué-^ 
dì fa\%ri^è'" diggià stato nomindffi? 
Fu purè clnamatQ all'uopo dalla. 
• provincia uri distintissitìio- ufficiale, 
'siiperioré del genio militare cbe, 
presìfeclerà ai lavori stessi: 

fi Kdel là :^ in 

te 
tói^ia 

i>!émoate;ie, JJJi gm" 
5' 

Ulto ni Francia il i b 

- j 

JÌ:: 

'.• v^'-i-

•'•• ,,swm. 
•deiratto 

.rtggip--"- '^ '•'^' "' . 
M&oànH -^ a g g i u n g e VUnion — ĵ 

vlijlIìpKFli'stìntàiiò:;berte appoggiati, 
è sappnimi la Francia discesa molto 

^ ì̂fn;-b«sso.! »-••.•... :,: / . • -̂ ijfwft̂ .i?-> 
VOrdre dice che il, programma' del 

'terzo impero sarà una democrazia or-
:;ganìzz^i^i,a somiglianza, d-UU ^ K M ^ ^ 
j^ììume, s,enza,dnòndazior^||^nodiche. ' 
""^ •lP^Ìtttto/"gfeneraVÌ^*feubMii^ta 
'^comunica che, secondo i mignon cal-
'#fcoli,;, riuscirebbero etetti trepentosetT^ 
||antii;,deputati PeiiUhblicani e; cento; 

essantun9^i^Sapnari^^^"<*s^' 

11' assftftasB'j&f̂ â g del . dBKpa^ci».,. 
- L Anncò ad Popolo^ ha r seguenti 
articolari Sul ]rià,lifFftgio>del l^àttello 

vapore il x}4s)3accip,; 
« Ì\/DispqccÌo parti da Trapani alla 

mezzanotte di domenìoa cou tempo 
eccelierile- :; 

« AirtÌifittiantim9rldjanìi,(i'centocÌr\-
HÌ '^4^?®^S'? ' \^^* ' :? ' '** svegliati da, 
,;:tre leriMbin^;Urtii'l più animosi cor-
^̂ erô  Std:^ffn3o^ sèj)peì'o cJn̂  il,vnpore. 
era i i # t e t o ijegli scogli; .detti : d,eì 
^brcélli 'a sette!miglia.di distarua.da 
t rapani . ' ' 

'e:'Allóra avvenne sul piroscafo...una» 
djvqueile/seene; che nor^,,fii JOSSQI(|) 
desijriveré; Gridai, urla^^Ji i spa|e«t |f 
delle donne, dei; bambmi, e sur. dej-
, r ' ^ g u i | 3 a g g i o . • ::; -'^mm^ ••;-•<% •''••• 

!f*tìn ardito; A'lbanese,i4ì|^sui ci rin-
:Hresce:.igaoràre : il nome, à viva forza 
ruppe le corde di una imbarcazione,' 
Ipî esèuu'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ due marinai e si 
diresse allii|voU0i di Trapani per cer­
car soccorso- ' 1* 

« Incontijjitó per via' uno schifazzo 
proveniente'da Palermo, esposero al 

,.padrpne Vavveuiito,; e questo^sì .rifiu­
tava aCSbuendó u un divertimento 

1 1 " ' 

TOì-pas'seggieri cpiei pochi razzi che 
%dali'S?ttporeL,̂ |eiUÌano l«nci|g, per chie-'" 

i^v^JFruaÌmenH^^rAlbaiiese-.,,pei:^uuse 
llS||p|#^!ne,>e questi diresse il suo 
"'" ntijajtluogo dgl disastro, dove arrivò, 

»kdo4Ì •passe&ieti angosciavano già 
da tre ore, dispdrapdo de! soccorso. 

Sòp"àttekiM'lireye;ailai;;egìr I K " .'-^ '̂̂ •̂ .̂ :̂. ^ . ... . ^̂  
tale tutti i,ffìiàfetris eccettuata Sem-

n ^ g i « tlon 
neìt'^liimo' boilM'Ii^pei^chè il :m1tit'-
stro della guerra intende compren­
derle nello stesso decreto che conterrà 
'q-heUe deì capitani. • •̂̂ IŜ i|É ,̂".;• •• -i 

Il ritardo p,î i;|» non é che'di pochi 
' - ^ • , •• . , I - •-. • I - - 1 - -

giorni . 
, - - r M , L 

: ! 

Si ha da Vienna che a giorni avrà 
?;luogo in quella capitale una oonferen-
'zsv'alla quale pi'enderannp parte i de-
kgi^li.jlel le,, j?ià,«J.tóPiltó!T^ ti.. Jìl*:e .̂.̂ .4Ì 
teyiE*^4pji9.jJ^lte,||||.vi||4ei 

in ìiSrno nèììmGdi^e 1 

p r e ^ ^ a n c i m ^ ^ 

m 

si t ^ ^ r ^ p l consiglio, ineigimi^ gli 
on. Depretìs .e .Zanardelli f faranno 
icòin oscere ai colieghi f^e ; tr̂ i t tati ve 
cÌTca; alle convenzioni delle ferrovie 
dellol Stato." I/onqr. presidente del 
GònèigUò, semprecbò giiaiTari gli# 
lo pérmétferié;'^l'«i:;ecÌ3gi^.,quilìcÌf 
Mm^ giqmi;in:senp:aUa sy&fa-
tìug 

privato g'^fì?m|| 

delle meridionali austriache e deiraltir 
Italia cui sarà pure fatto invito.. 

Scopo di questa conferenza pare che 
debba essere lo stabilire'degli apóordi 

% riguardo-dalie iàf-iife ferroviarie biil-
Segate t̂  quelle delle grandi navigftzia-
ni,; per rendere più prospero e sicuro 
ilmovimento e lo sviluppo del com­
mercio internazionale é di transito. 

I risultali dì questa^pnipne saran^ 

no^^|hàs8Ìma.'lnnpbHa^Ukà'per i ^ ^ J v 
itaiiani, inv -specie; ,ora: ;Che rlernuovtì-
GOnvenziourv marittime sono xm latlO' 
compiuto, e speriamo che U, J^rinistero 
itidiàno non' tralascerà di tutelare au-
tWrevoVmèiite .nellà suddetta conferen« ' 
za. KI interessi co**^^"""*"'' '^"' «noti,*!̂ ^ 

pae?e. 

dicè^sche la questione deità"' coopeiu-
zione dtjlUi tiartilii nmi fir soHev-itti: 
da nessuna jmrle. La sitU;i/Jone iléUe 
nrmi: .ru-'se n̂on fu uè necossnriu né 

\deHÌ(i&^nlfì l'assistenzi, della Serbili. 
: . . . W W A . t l f c - j e « n « » | > Nortl.:-
cotarisitondondo a. Jfcauceitjinete chp 
raUitminie dell lugliilierrit e la stretta 
neutraij:tà:dip<'ndeiite naturalmente da 

.cerio ,exii!Vf̂ *'ità r̂ChQ^ î̂ ficad^ 
K^lllki "Sle«= >\ in .ogrii'ousolnullatUi^à:; 
yei'Sp :;ìa Russili senZii, convpcjare il, 
PtM'Jamenio. 

"BUCHAtiEST. 11. — P<igùpn corri­
spondente ,deli'7/t'(?as fu attjicuato da 
un m-ilftitoitì e ferito ; il malfattore 
fiv.fuciiiitp^. 1.- ':..: |i- . . . 
, LQNJ3 | l | : Ì t : ---, Il Globe ha da 

Sciumlii ehe;i |Ì||i^à4'j.tìUrHversando 
,4Ì,J)anubÌp t;Hl .Otteniz/.n attaucarònòi 

' i /posti avanzati turchi di ;IÌtdestak., 
' itutìdw.-*itJiuirflno,.>a Sacut ed atlendoSff 

^% (Hb^e hj*.:;§là j^ietrobia:^o'che-"pe»<--f 
la fine di ugosto hi Rus.iiaìiichiamerà-

|l'6:^milizife d le^prime classi' per 37(> 
miia'tmmtui.'iQ^i'attàsi in questo anno 
di una seconda lèva, 

•a 

j . 1 
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eremi i : ; d e l i i p s . W 
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WkmmmQ%%% --.: 11̂ : generale 
Gibfauri C'M'182 soldati ebbe :i! 9 agosto 
un accanito *^< '̂"l>^ittÌnie.nijc^^ogjji^Bi-
diani pi-esso Helena Mont^Sl f^^mè-
rale,.aibbou fu fei«8? ed^ebìje da 80 
£̂  IQO fra feriti e mòrti. Ci^èdtìsi che 
gli indiani perde3Sf^40^ uomini. 

^PANAMA,; 5L.;^~^^}'àpore'^£^^^ .|r| 
-«àgUà"i^«^0^+nìglia did*nord'da 
raiso,-.g^-ed^fi, vA fì^^o^OO f e f ^ M l 
\ ShmX^ i i é ^ W'ia NotìVj ufacìósu, 
smentisce le voci di dissensi^ nel mi­
nistero e di divergenze fru il presi­
dente dèi Cohijjgh'o ed il m i f T O ctét-

^'•'AtEMÉ 12.:^^DÌraostrazÌoni per i -

' •'. 

t'-- - • ' : 

lfi;la^ 

^ I I còlbse'percorrono' la ci ttà^f gridando 

% 

I ( 

* 

r r 
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s Si conferma che il prossimo viaggio 
:Siî  Maii-Kiahoh" àvriì luocro ìti seÙimanà. 
•.••t. v . ' * : - , ' ' ' - - • • • • . • ,->^mm-°'•'••• : ' - . - • • • .^^ :.̂  .ILConsigbo dei: ministri respinse in 
massima la proposta di decretare lo' 

:-.,'stato. d'assedio.- : - ^ ^ . ^ ;-. • ^ 
.•; a W t M « l ' 0 / ^ b W pubblica un eleri^| 
rco di altri; cinquantotto};cambiamenti 
,;-?KIQI'personale dei giudici di. pace. ' 

Vennero sciolte le Società di stati-
'stica cantonali. '̂  

Corre pur voce che uguatle-,,misura 
ba. quanto pjìma cplpire tu^p tei 

jAJamere sindacali ;, -e' clre^si 
.%ÌUimpedire i concorsi dei ComÌ2;Ì A 
' k m : ^ v — ' • • ^ ' , - - r - " - ' • • • • • • " 

Alla Consulta è atteso con im-
pa,zien7a il rapporto del cOnte, di 

!liobiland, nostro ambasciatore -af 
Vienna, circa ài reG§p|e coìloquiB 

M^glig^p^atóa 4i; J ^ p s i i ì a Q^ 
4 p t n a ad Iŝ clil, L. amfea^ci^tgm 
di GeTOania, bai-pne,, lieudelly^l 

« Quando gilî v^^ 1 cpmpi.uto ; if s 
-Vataggip, arrivoi^^ul luogojiiia grossa 
,bai:ca .civìv era ; stata iuct)htràta; per 
via dai pilota & dai duo marinai,ri: 

^quajij colla loro |;nÌbarcazionef avévÈtHO" 
^proseguito Ili rotta di Trapani. 
I^votleri^paj-Uronojda Palermo VElettrico 
^é,i\^/Àrchimeàef il quale-ùltimo, sé noU -
isbagliftino, ha Ì8|im;issione dì disarmare, 
còmpletaffilente |( legno invpst i t#f 
, «..:£*;ÈJeU»!Ìco Là-: ritprijatp, sLumaue. 
in Palern^o con la maggior parte dei 
passaggleri ;̂  cpl caricò'del Dispaccio. 

^^fclàUttp é •seriisaimPp tanto pei*̂  
ta.;. coi^pagnist Florio, quanto per_ co­
loro.^qhp^,;avevàiip .caricato merci, le 
quaff-rimasero in gran parte avariate. 
/. i « NoinL, sappiamo UJ chi;:attritìuir,e! la 
colpa del/djsasiì'o; cpa^^JunMnchiesta 

„ Dispacc i del Bersagliere:, : .•<••" , 
#1^ Vienna, 11. —-Le atrocità e, i.^it 
gpri'usati dà'Suleymab piasela ad E-̂  
Schi-Sagrsid'sòno:spi(?Kati^h'ciò clip 'A*̂  

i' fUggiàsebìn^Ussùlmam à" rientrare 
liberamente in paese i con promessa 
di aver nulla a temere, mentraj)oseiia 

jpipmbarpnpi a .iràdf(ueut9.,suglì,, dlusi, 
ed inerriiijfacendpnei strage. / : 

tp̂  d e l l W h e sia: prosaiuM 
'^ BÉ t f c iR l^ , ; 12. ii^;;Èìpub}>licatà la 
leg^^'.fiitanziavìà rèjiitiya le spese strs^ 
ordiUàriid' à^ceddènti 7,885,74^ di fcaU-
Uil l* . . . : : . • ...ffe-iiitetì: .; 

KMMejBU'MUMI Bi- w j *•• ..iWip^'. •^ . - - !> i f . "M 
S e ' A&ÌTDNK) BO.VAIdJl inréMove, 

-" -t 

'ÌS'r'9Wi>t^"> 

•\ 

,\^iM(\ 

• ,'' 

•'.' 

1 • 

^ ' J I 

j j . 

" -{No^tin covHspoiidema.particùhrtì) 

- • ^ • • • • • • | T T # l t o M b ( s e r | ) . -
';, Gli affari di Francia si Avvolgo--
•no: setp^repiù nel precepizio, e d i 
,;iGoverni di ^Roma e di Berlino sono 
•:assai^*preoccupati^ (1|^'ii^c^i't^ si-
^ntuazione fatta alla Francia dal ma­

resciallo Mac-Mahòri. Notizìe^rer 
, centissime giunte qui dalla capi-

:#talè francese, annunziano che tanto 
-a Pariirì come nei Dipartimenti sii 

mente. 
. Il b.arone Keudell è V uidco di-

^piomatieo:Qlae,^eppe.^o^^ 
30 .gradi e I p dv caldo che fece in-

intenda -tivita .̂e^p^l iBodo cqn. ciiif^induce 
le sue eccellenti, relazioni :col go-i 
erno itaiianp: è: pure il pili,bene-

viso e stimato da tutti i membri; 
delia corona. Anche il segretario 
della ìtmffisciàta.'Eussa ; si U'OQj*'' 
snesso aalionor. Meleeari e aa a 

ft^^i.'ì^i'' l i l H . " 

l™4.v-Vjj , : ,Bli .*T- .1 

« ^ • • 4 - ••' i-

^ ^ ' ^ 

7: 

- • ! . "À^^: 
' ^ y . 

\ 

alla guerra attuale, ?? Ì H ^ 1 -•' k -
• \ 

1 - ! 
1 1 

# 
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ĴMon. Majorana è atteso qui po­
sdomani. Ai, suo .arrivò sarà tenu­
ta una conferenza fra lui, gF ono-
revoli Melégari, pepretis ed il ba­
rone Heymerle, ambasciatore di 
Austria per discutere sulla rinno­
vazione dei : trattati .commerciali, 

animi iop̂ 9 assai concitati e dicono j Dopo questa riunione si nomine-
che si è'^^&erti^tì ;dQt#riV .̂̂  .^. J^rannb , subito i diife^elegati in-; 

In vistali iifeloì^stSóWcdi^é^Mcancdtì 4 re t ìa rà i .«VièBnl | é 
•fra il govf||(tlaMapo e q^Sllt^dì 
.Berlino vi è statorecentemente,,,Ui! 
no scambio cdhfldenziale d'idee ed 
anche su-tale questione regna fra 
ì due governi il più completo ac­
cordo. La Germania,per risponde­
re alla equìvocp- situazione del go-
'V r̂no dì Francia, continua intanto 

:recare'le ibrmali pròpqste,del ;go-
,vernò italiano, 

Qulntunque questi trattati richie-
dEtno da athbe le parti un maturo 
estó'fe, pur tuttavia si spera che 
per venire ad una' definitiva con­
clusione nòlf* si dovrà incontrare 
grande-percli^a di tempo come si 

h 

-\-Ji 
' I ' '-

•^li^Ministevo di agncouuH, industria-
' • • • ' • I l ' 1 . ' 

e commercio, ha pubblicato iermattir-
'ria il iterzo bollettino bimestrale ^del 
risp^rm,ìf?,tC£>ntefiente la situazione dei 

^contìbaeMe^GassIjdtì risparmio ordinà­
ria àil30 giugiW^^ll^l uìVv^^ (Ipi 
depositi nresso tftttl prl'istituti di rir 
sp,^rmip,i.durante i mesi drenaggio e, 

m^ t , . . -,. 
|,j|^, Igmniario delie Situazioni àn-

:jz|deue r i s | t a . ( ^ p j l a f ) ; ^ y | n | ' ; j j ^ | ^ 
esistevano ifel pE^grio 198 (3assp||^,\rU^ 
sparmio di cui due non avevanorco-:^ 
minciato le loro operazioiik Dello 19 
che erano in esercizio," 1^4 inviaVon 
le loro sìtuazipnl, e tutte le surrife-

LL . • - • • • I , V ' 

lite casse di risparmio^ avevano alla 
dala stessa^ fra sedi centrali, succur­
sali ed affiliate ,s 356,s.t*l^ijìmentì ,:dì. 

L "" ' I • ' ' ' I n ^ 

cui due non avevano cominciato ad 
operare, e nove erano in liquidazione; 
per tutti i §45 slabiUrnmiti-iU eserci­
zio, e per ;,|4!'ti qnelli in liquidazione, 
si è ricevuta dal Ministero il pjospet-
to del movi(nento dei depositi, 

Ruffroulando poi il credito dei de­
positanti.per tutto ir Uogno, giusta il 

_ ; ow§mT6ymtm''brdinò: roòcuurizfò-
aepiti/orlai della l i p a ÌJÌJÌÌ nèfelacro 
di tutti.J,.,burg:ft;.i;ì ,smà.s,qii|^||i,lv£vr!,do 
però le doupe ;e, i ^fauQÌuUiit?).-: .L > 
-•• .jPttn^i,'11.0^--. Persiste, nelle^^sfer^;: 
ptìlitvche e 'fiUàuziàrié- la TÒce'ò'Iié Sì 
HÌ\à--, negoziando ber^ da pace e che 'a 
ciòsi 'debba ,1'ii,inazione dei; ,„bollige-

m,pCosstantinòmlL .lOi';:*^. Notizie- uffis., 
^tìitì-ll'affeì'mtvnÓ cliilSulè^^p^^ pnscià, 
meMo Mth 'èspìorar!^WÌBàhlàriii >ita;-

potuto accertarsi che;;?!TUssi,;j4ia(inò 
attutò in ritirata da tutte le parti 

• • • •'. • 

su Tirnova. ' . , 
' ^ , ' ' / • • - • 

/ Si tis^iunge cUe avantVierì :^ynasl 
attac,pai-p^voJ..(,||||lf presso,Osman,,b,a|^^^ 
zai^iC, s^iritende dàsèv vennerb resiiinii^ 
'Cr-con'pèrdite.^' ' ' ' ' ' ."'-••)'••- .•'•̂  •:V•':̂ :̂  
- ;; Ieri poi assalirono altri 2 vdloggi 
dalla stessa parie, ma dovettorQ.,a.nche 

^^pbattertì i in ritirata* f î  ;>̂  
'̂ ;^||?Mfli|'^ll- ~^L'eserci to greco è-
òìiSitP pòi "confini fì'à uh im^^^ 

- *j#-wvi'ii'*'iv»>--^ I*- i.^'-^ •""••^ 'i-uh-i-v -^^•'•"'*,"vri't '*"»'**r'T'*'' '^**'vi^i'f*n^ -^ •s,^••'>^r'^f<^'1^•iw1^|^^'K*i 

. m f i j G l A B i compostoL.Sì e qua t t ro 
'Stanze, Saletta, Cucina, Spazzacu-
'ém e Loggia, in V i à ^ L o r e n ^ 
K 4 3 8 1 . ' * ••• •• ^ìòm) 

\^'.':.>t^^^ 

P R E S S O BELLUNO; 

r r- 'v.^-

EiB-terli 

fcìche,, L Q forze qhe la Grec ia a v i u 

i /̂ Medicov coiv3ulentpî î ftiìtìZi| • : qàìi 
neri, h, do t t . Beilti., -^ Jif.>ditìó DM 
toro.rpsidf i t ì to nello SLabilimiJnto d o t ­
t o r e F , Occufor. ..: «. 

- ' 

m. 
i 
H 

. ..: 

i: • 
• . ! # 

fra pochi ..^giorni " concentrate sulliì̂  
frootiera, ascgridouo.a poco più di 30 
milaiiuomini.: Vuoisi che sìeno stuti 
chiamati dal governo due abilissimi 
xiffiziali superipri prussiani per con 

SuUarli. : 
m 

- . • I • • - . • - 1 - -

Per f.UKÌ un' idea dei giorni die si 
preparano iiHa Francia, non è inutile 
rimarcare ildinguuggia del giornale la 
Défense sociale et religlcnse u propo­
sito" del potere di Jfi'grMàhnn : a Biso-

• '. Acqua /eccellente polaUlJi ;^òn tem­
peratura costaiìtò' di 7°: i l . /Sale^^^i^ 

"(Uira provvedute di àppur<*cal)i perfetti 
e 'completi. 'Camere iiene arredate, r -
G-HmdióSo.̂ Siìioue j-280 iin- iq.) .^..Pp-.^ 
sizif/nò sat'ubre ameHu,|g||^,|iPils:ieggi 
'ih ,mPntu e in piano 

- i n questo Stabilimento sempre ar 
d estrnit 

> 

GIOVANNI e fratelli LUCCHETTI 

•;-?^ 

jperlo s i i ' i c e v p u o .peusionari s d e s t r n i 
U„ié •. ^ : P<^méfàriì: •, (1502; 

I . --. .-• 

'j- • "'. iHi 
^ 

.. • ^ : 

I • i 1 - • " ' • ! ' 

,,11 Maestro Ceseranp rimanendo in 
Città anche,^tyi.f,0:JantunriOj Ji^sume 1 
oltre Jelezipni-cìì Schernia anis,he q u e l - ; ^ ^ ^ 
le, dj giunaslìcii, tanto,:mayctilie che :' 
ftìniniìuiJG, :(I544) 

Revaieiìta Arabica 
(Vedi avviso hi IV, Paginal 

i 

- - . ^ I-I. 

•-Mi 
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NEtì 
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•usato upecialmenttì 
S AFFEZIOM NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 

È mòtto giovévole nell'iatt^rìsnio, neli'iptfSBll^iisi e viene consigliato ...né̂  a 
tutte (luellepeisone che fesselo, per tteTtìpeiamentb o (Ver male nèvVótt^^Wlhaie da 
peiKsìeii li'ÌHii e melanconici. ..̂ ^̂ ^̂ ^ 

QiiestoElixir preparato coimVera-foglia di^Qgca deiia Bolivia, con una stucliuta 
propot7.Ìon^^^g|^Vìeiie un eccellente rimedio, p e r le .suddette mjìlattie e nòti è. da, 
coiiibiKierlo^^" nitro ligiiore portante lo stesso nome, e che viene poi smerciato 
nei Cììlie e ;3àó]quor is t i più per godere di un sapore aggradevole che per otte­
nere uu elfet t rsalùtare . , 

L . . 

^ .ré-

CON GNOBEYGLl CEMIJFIOA'ri 
dell'•||spidale,:|£iiiB'SiitÌ0Baaì. et "^^enéM 

-m 

^ft(Uì^it|B^^,Kta Sn.il Fermoy/H. i26-t , F a l l a v a 

- p j 
• •1^ , 

(N.JGÌ2) 

ì 1 ^ fprf--.. m 1 ̂  -
• ^ • -

La compostxioMo i)(AV acqua cìei| lìifterenti nuirFgi è sveliiiadrtlhi chimica în mo«ì<t 
coH cl(tai;« è |M'eciao, tanto péivja qualità dei .̂ ali, come per la loro (|iiantità,^4*i poter 
Wdianttì|Ì^!lin!e«i preparar^,,j|; sua^ volta un* identica acnua artificiale con 1 tutte le pj'O-

un,misto di auìiy;ciie. sciolto nella quantità.di 
i"tì Adria­

nnel,a fitiiciie e medicmali denii natiinde. 
,̂  In const^giieiiza di tali ventarsi nI«o 
'Hcqua dolce òccorrefite per uii bagno avesse a rappretsentjtre V ucqùa der niare Adrpi-
t ichj^per tiit: Jrt^|t»!?''^érìere^ V̂̂^ acqua salsa artilitìiale da usarsi a dtìiiìitììlro, ( 
quei vautapiAÌ dì cóinoilità e di sptìsa.,^c!ìé póésoho desiderarci. 

Ogni Viuso e sutijcTent'*^ pfir im bugno da lanciuilo e per un adi 
L*ac^a che'ha sei7Ìto per, un bugilo puossi riscaldare «d usare nel secori 
LVògnor crescenttì •dòftsìimo 1|^:^^^ bagno salso anìfitifle è la sua 

raccomandazione. 

ìlio converrà nsiune diie. 
do giorno.' 

tViiĵ lióre'-

•••••••ifcìVBnaigì^ga^ga^gì™^''--

-^ -

m 

Gradita sd palato. 
J'àcintii la d gestione.. 
Promuove l'appefito. 
Tollerata "dagli 'stomachi 

più, deboli. 

ANTICA FOMfE 

•\-' 

: • : ! > 

Si consèrva iuaftenita e' 

5£"«iv^» ^̂ giiv stagione- • 
'XJnica ])er*ia cura ferni-^ 

ginn^a.a domicilìov.;,, , :. . 
A.̂  

. • ^ • * i ' .-VrV 

I I 
K t ' f 

^% r " : H 
- * : ' ? t--.' 

'\i-

ic(}iia mineitmeituginosa ne untino 
t > 11-fri 

T ' ' 

-m 
'.' Si î uò avere dal Direttore denK'''Font.FTO'i!o Bovghettl in IJt'^icìa o dalle FarmaciP 
esigendo p^ròja e^psula.dì ciascuna bottiglia inverniciata irr giallo con impresso *' 
iìca F«iaàc'l^«5jw-lSttrjislie*ti pér>on eskeré :ii|lirinati con altì-a acqua. 

•jt^eny-aa «IffilSMi Fon««Si^Ìi|^ad^^ifc^ Piazzett;a Pedrpcdlii, Vin'PescàBir-^ec" 
-.< ^•^'^-^^ \U^' 

i . ' . - i f . - : --m^-

h\lf 
, ' 1 

ì 
d 

È ormai i i i con t ras tabÌ Ie ; ( ì i l t ^ s i à ' in# l Ì i | ì ^ in ^n^iiiciuii^Wliò di f\>gato di Mei'-
uaxo e conlqwafita ragione; vengii'et'so^collocató neWj^ | | j6 dei medicamenti^ clìeJiiOùm 
alo coll'èsperieuza riss.uUali del maggior rilievo. ^ i; / ;̂  

Lo stesso dìciisi detrOììò tU Meriuz/.o iodoterrato, con I^ dilTeren 
onveineittMfMeil'^-^rozibiìi morbose' nelle quali ur^e di ritbcìllar 

za che questo è più 
quan urge Ut, ntociilare la nutrizione lan# 

guente ed iiiy^durrie net W%uie della;cÌrcola>Monenùiggiornùi^ 
genèr^;|{f:;i ginbnìì tossi d*̂ ! satipfne, e ad fUt'fvaVI solleciianioiiié la funzitine respiiatoiia 
e per;ò''nse'^uenza timi più peretta e compleia'sangdirnjazione. 

men 

dalParia e dalla luce. > 
j _ 

WTTl*'1lf | I^IMHJIlllIffitr^^^^H^'S'Wny.eg'»'^^^»^''!^ 

\ 

•-ì'.X--

DI BISMUTO i j . i 

L* estratto alcoolico di Coca, una delle migliori preparazioni ottenute dalla foglia A-
fficana, unito ad opportiipa piopòizio^e dì Sottomtrato di BismMlpj fi^fiscé u #^if4 

dio di «na am^ie ?W';Ml^''%ÌÌ|ii"^'V digestioiil^fieUe debolezze, languori e crampi uMlfiÈ; 
S!Ìoimà;0%ÌtìÌpi *"^^M'°ea,;^i^^^opaÌ^ggmci tì 'doWri.ìutesimaU.: :\' : '• •̂ '̂ ^^ '̂ilì̂ à^ " ••'"̂  

fpastigìie formate d ^ ^ e s t i ^ ^ ? ^ Hmedi, di uh sapore aggradevole^wlgoiio 
sop^ ' ta te da qualunque persona di sioniaco il più delicato, a preferenza della Pepsina 
stessa, che talvolta produce nausea^ - ; ÉÉ̂ ^̂  

La dose è da quaiy-o.ad QÙOÌ pastiglie fra il giorno, a nornia ideila età^é^derbisognoì 
ó nelle cattive dìgesuoui vigono consigliate prima « doĵ g il cij|0. 

jaBss 
j . ; j 

Preso ulta dose di-, un biccìnere da cipro rende reali vantaggi nei casi d'onemm, di ^ 
impoverimerito;generale déirecontìwia con languidezza delle funzioni digestive, ridesta^f^' 
io le foi-^etlftl'Sprfeoi^tdeboli, 6 c(irivalescènti,;qiÌfìtdo avviene di non pote'Migerire; 
altKOffiaf̂ ente riparatore.^-Ideile febbii interniìtteuti ribelli alla China-Chiàa questo vino 
a dosi graduate e mpdevate produce ottimi Tisuilati. 

n 

[•/; 1»! 
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ìBfÈTTA 
• - . I 

• - . I : • 

^ 1 

•- F | T 

- r I 

^^llfsSI^a a ' Issi l i 
arissm di calette' 

i : 'A I. 
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T • " • ^ 

_ SsQcìaziono di Mn sale di ferro inalteraljile al vino di China rié?c^ìi insigne be­
nefizio per gli ammalati, le cui condizioni, oltre al tonici amari, esigono l'azioire; del prin­
cìpio ferrucinoso. Quindi neir3nemia,nMla clorosi,|^elte lenti gustrUi, nelle leucorree cro-

. • . . - ? y --• wmm 

ìi^mn 

#%TMARCiÌ 

tó# 

è a tre 

. r AnMo 51;° d i lEscrclBio • -
Usata nelle malattie della pelle, S()8cialmente4pgli erpeti non febbrili.ya 

fezÌQai# gastro-enteriche e gastro-epatiche; nelle Dionchiti croniche ed iii r 
formeuinoibose della rnucosa polmonare., •'^^•,: 
. l i^eHt'urquis òHre a d ^ l p r ; ricca di Tdî ogeno solforato, ché%:il suo elemento,piin-

tip^le t ( S | vantaggio di, ctfrtlehere ili minime pioporzioni sali di calce e mateiìei Ijssa 
che la' leMili^ iollBraii^sinia anche dagli slomachi più deboli, preferibile qùiddi allo;iijl~. 

*lfp M.'fiue suU'oryaiv " - DepoMto generale prê f̂ o il sottoscritto conduttore della fonte. ^ 
^ ^̂  ^ ^ ^ " L. ;COHNELIO/)|^);^,,.alP^ 

:B 
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'.i^ 
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>- ^ 

M-

• -

atti .•smé.'net Klfsillss I»* c e r a luecss ^ l » l l a , Acqva Solf. ni F. T.iSn. 

e r , lc4| t i fó ii^'ifEliisS Ha 

'àììe «Il l»èj<^ (*) che vanne 
epza 
mi 

nMrbt^Xml'n^rnmvoMHn^^^ fegato, dtjlIamilzaV nella de? 
bob-m di «Mrnaco, nella lenta e diflìcile dige-̂ / • ' " « - - - - - .......it«^^-.«..,«.;t«...^« 
d i C e l e n a n » riesce ^ a w r a n « s-li»«di«. ^ 

A0 W r Decreto dell*EcceifiO L R. MuHslero del commercio di Vienna la capsula di 
osni bóui'^Ua di qiu'M^Actim deve «ssere contrassegnata col moto EV^^ssaiftla Wamie 
CeicM*Sss<» t'ntìe l * r j » 8*. Sl<i«ai onde questa e e l c l i r e ;^«:«|SJitt non venga confusa 
i'on a U r e '• ^ ' '" " ' ' ^ ^ ' - '^ 
" BirsKt'i'»' 1̂^ doin^»fide atr'imprfìsa della Fonte rsS^.MrE Tlftll^SS Isi ìfflreKela wl» 
Cf8a'sMÌM« »i. ?38S# e si può av^re dai Signori 1 aimacisti in ogni Città e Borgata del 

f'^uUmino 4Ìi i*éfp)-^ H, Camillo^ • 
lie|»fwSs> i u «•iuljtiu alle l'Vvm^M? Cornelio — Hoberti —Bernardi e Durer; 

I r 

spese 

NiunaVriàlattia. resiste alla dolca lS«5vttIeBatia, la quale guarisce senza 
p u r g h ^ à à ^ ^ ^ , lei dispepsie, gastriti, ;^|^p|lgie,:ì^itìrtA,v^itù1t^ nausee, ̂  

' . 

purgh;^^nàspééè, le dispepsie, gastriti, ;g^^plgie,ajcìrditA,v^itùÌta, nausee, -^m^^oHi 
pazìoiSì, dianep, tosse, asmn^t^tisia, tuttì/ic'disórdini dei petto, deUa gola,i^gj^fiatoj^"^®! 
voce, dei brohcI|Vmale' alla vescica, affogato, alle reni, agli intestini,, mucósa,; ceVvèU 

] • • - , -

% • 

. ' i/\ -1 

V' 

jdicine 
Q^^tir 

e'""del'-sangde'Ì '"^Pt«h)u'ci '^ini!ai 'i«&/^e'sKtfcS?^^ •• ' . ' i .'/••:<:.r^''- .r' '''''•''-''^^0^ 
Num. 80,000^ dure, ribelli a ifcuttraltrd'traiiàmèntò compresevi que^ 'medici, 

dei dùca di Pltiskowjiimadam^ia, marchesa di BrèUan, ecc.. v ; \ ;̂ i ' 
• '\ rJ-^Onore^^nUtay''-:^/'. ,••,•': -^ ry':-ri Padova 20Jebbniip 1877Ì , 

In omàggio al vero, e hèll* interèsse dell'unnanitil devo testificai-le come un mio amico 
aggravato da^Jinalattia dì ft^ga^, ed infiammazione al Ventt'lWèló, a cui i rìjnedi méàici 
nulla gji^iiatio, e cbe ;ìa 4ebp}ez?^p^a^ ,̂cuÌ e^^ la^ sua Vita, 
dopo pochi .giorni d'usp (Iella di'l-ei deliziosa, Bcì^saS^Kafra AB'(6ÌBSc«i,riaiìquÌHtQr'le 
dute forze, niaiigiò con sensibile gusto, ioileranjlohe i cib', ed-attuabnente sttdendo biio^ 
nevsalute. -- - • • -̂ •";.. •; m^^ ' - • :• -^ 

In fede di che con distinta-stimaJio il piacere di segnai'riiji|i " 
i , O^uo^issimo: GIULIO CESARE NoB. MlfiÒTto 

: , ' , , ; -' •• ̂ .Mé̂i .• .-•••-•i' ' Via S. lieonardo'N. 4712. ••• ,:•-.. 
Cifra n.lìMO. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. ,JM^^ 
I)àvent*dnn.i|p|||>niiog!ip;è Stata assalita da uu forilsfirHBT^ttacco nervoso e bilioso; 

da otto anni;pòi da uii forte palpilo al cdor^ie.da fitrHóidinarià^^^lÉ^ tanto che non 
poteva fai;e,un' passo né salire u>i solo gradino; più era tòrmentat#tiìt'diutu/rté î  
e da coiUinnàta mancanza di respiro che la rendevano incapace al più leRgierò^lavoro 
donnesco ;,d'arte medica non ha mai potuto giovare ; ora facendo uso deUa vostra Ì?éva-
lentà] Arabica iii sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le 
suòUunghe passeggiate, e trovasi porfettamenté guarita. 
""'^' '• '"^••"W- -• ^^^' - ; -^f^'' - "'• •• ' ATANASIO'XA'BARBERA' ^ 
-'Quattro vòlte più nutritiva che la caru'», economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

| | W j ^ i ^ I e « 4 a in HcHà^éi^, tìxM^c. ^0 e.] i\^ ki). 4 fi-: 50 c ^ k J L 8 fr,; 
i l l ^ l ì f ; 17 fr. 50 e ; 6 kil. 30 fiv; 1 2 T Ì 0 5 ir. , 
. M l s c o t t ì ,d')i, » ^ . « «q'̂ tole da l i2 "fiil. ;fr. é 50 e.*; da i kiì. fr. k- ' 

L a . R c v t t l é H t a ' ^ ì CittcesiSsìEtéc in S'selVér© perl2 tazze^ fr.50 e. : jjer 2i'taz:ie 
4 fr. 5 0 e ; per 48 tazzeA#v, in Vaf^»«**® : pei- Ì2 lazze 2 fr. 50 e;; petó^Si -tazZe' 
4 fr, 50 e. ; per 48 tazze »vfì̂ ^ ^ ^ 

"•'Casa SèwHai 'a 'y e € . B»..^.3, (Umited) v%m 'WinunuiHi^ '^vo»mTliiu.è&mnotr'-e in 
tutte le cittiV p'estìo i principalr tarmacistifSiidiOghieri. ' 
P a d o v a RobertiFerainandoj farmacista al Cannine, 4497* Xanetti-Pjaneri.'e Mauro 

- (r.ifJ2*sE4-^W(7oni, f a rm . al Pozzo d 'Oro ; - PertUtì Lorenzo farmV é i t c i P L ò l s ' - (1515) 

.-Il 
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P. 

: Al)Eiy?NTl'] EDJNVlRinil-R 
fiirnt'iaztante le Polveri iii ìlìs 

Una leggera applièitZione è siU'ficiente/peij^lij^e a l ia pellfl ; 
llUiti còii xumRiQim ; be 

IH f reschezza ed il ve lu ta tq giovani le . 
4 > 1 - -^ •^ . V 

i C i i l i i » » ^ %. té ^,(i;t4l<»B». cmtsnpSAitii. c w i i s$l^ssatt la| ;^^f t i , #, ^«3tie/,s«.aft̂ H«LK|ui3iif«>..̂  

- ìi»ffig>ii»ft»lie» t'Veneaita Agenzia Ì̂ îi8££ì'>&s£a 
M « p , f̂ . 657, A. 

an Salvatore, N- 'ÌB'i5 Calle .iLarga San 
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/ • U(fica Fon^.' dì pejo 

IM Ewi0 da ari*zj**H t)oi^0^^o (l.Viiì) 
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Celeste Mrieaiia 
Questa rinomata tintura di un solo fiacon tingo mirabilnfìonte capelli e ba^'ha^essa 

viene priif-^riia r^|tìalsi«d ultra tintura liquida, pi?r la sua particolarità di riprodurre il 
colore istatitMRfiO, senz'bisogno dì lavare o grassaro. 

Ogm boiligtia inclusa in ebìganto astuccio ai vendo a Lire «.«O* 
La vendit;i si oIlettMa in tutti i principali proCiirrilori d'Ituha, ove tròvas 

Americano. 
fili f*i%Mh^%-ik (h;}»osUo e vendita dal Profttwkrit MonUi Ghmpp 

vasi il Corone 
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e, Vin Gallo. ^ 
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